
NOME  DELL'ATTIVITÀ :



INIZIO

2)  Durata,  strumenti  (strumenti)  utilizzati,

eventuali  misure  di  sicurezza,  risorse

4)  Metodi  e  tecniche  di  insegnamento-
apprendimento

1)  Settore  artistico,  tipo  di  educazione  speciale,
classe  (età),  insegnanti  (sia  artistici  che  con
bisogni  speciali)

3)  Concetti  e  simboli  di  attività  di  base  (sia  arte
che  SNE)

5)  Obiettivi  ottenibili  (Verifica  preliminare  della  Tassonomia,  degli  obiettivi,  dei  verbi  e  dei  domini  ottenibili  nella
tassonomia  presi  in  considerazione  i  discenti  target)



3)  Passaggio  alla  spiegazione  dei  concetti  e
degli  atti  di  base  dell'attività
(Informazioni  preliminari)

2)  Fornire  la  motivazione,  informando  il  gruppo
target

4)  Vengono  spiegati  in  dettaglio  i  metodi  di
insegnamento  e  le  tecniche  da  applicare.

(Svilupperanno  sia  gli  insegnanti  di  arte  che  quelli  SNE)

1)  Metodi  per  attirare  l'attenzione

5)  Osservazione  continua  degli  apprendenti  verificando  la  tassonomia,  gli  obiettivi,  i  verbi  ei  domini  della
tassonomia.

DURANTE  L'ATTIVITÀ



ALLA  FINE  DI
ATTIVITÀ

1)  Quantificazione  ottenuta  e 2)  Risultati  dopo  l'osservazione  del

studenti  controllando  la  tassonomia,  gli  obiettivi,  i  verbi  

e  i  domini  della  tassonomia

4)  Note  per  il  successo  o  il  miglioramento  dell'attività

con  una  visione  di  fusione  tra  Arte  e  SNE

considerazione

3)  Guadagni  degli  studenti  (sia  nel  campo
dell'arte  che  nel  campo  dell'educazione  speciale)

5)  Raccomandazioni  per  ulteriori  lavori/studi  per  l'unione  di  Arte  e  SNE



Altri  commenti  o  osservazioni

Questa  attività  è  stata  prodotta  come  risultato  del  progetto  "Piattaforma  e  pratiche  di  e-educazione  per  scuole  e  
famiglie  con  abilità  artistiche"  numero  2021-1-ES01-KA220-SCH-00027905  e  il

La  Commissione  Europea  e  l'Agenzia  Nazionale  Spagnola  non  sono  responsabili  dei  contenuti  e  delle  opinioni degli  
autori


	Name: Collage collaborativo "Il mio paese in un collage"
	1: 
	1: - Ramo artistico: Arti plastiche (disegno: tecnica del collage)

- Tipo di educazione speciale: Sindrome di Down

- Età: 13-15 anni

- Insegnanti: Insegnante di arte e insegnante di sostegno


	2: - Durata: 90 minuti

- Strumenti: 

Riviste, giornali, carta colorata

Elementi raccolti in natura: sassi, bastoni, sabbia...

Colla bianca o colla stick

Pennelli

Matite colorate e pennarelli

Mappa del paese (50 cm x 50 cm)

Cartone (50 cm x 50 cm)

Carta da lucido (50 cm x 50 cm)

- Misure di sicurezza:

Utilizzare forbici da scuola con punta smussata e doppio manico per facilitare il taglio del bambino, con l'aiuto di un adulto, ed evitare incidenti. 

Utilizzare salviette igieniche per rimuovere i residui di colla dalle mani.


	3: Attraverso il collage, l'alunno con sindrome di Down sperimenta l'instaurazione di nuove relazioni, integrando o globalizzando elementi diversi per crearne altri più complessi. L'alunno fa un gioco di corrispondenze, coincidenze e scompone scene o composizioni esistenti per costruirne di nuove e personali. Esplora il mondo cercando e trovando cose non più "valide", che seleziona e associa, sostituendole con altre e realizzando un processo ricreativo. È un'avventura per individuare elementi motivanti e comporre con elementi esterni il proprio mondo, secondo la propria estetica. Il funzionamento dei gruppi sarà di grande importanza nello sviluppo di questa proposta, così come il modo in cui vengono prese le decisioni al loro interno, cercando di raggiungere accordi attraverso il dialogo e la ricerca di obiettivi comuni tra i componenti di ciascun gruppo.

Questa attività:

- Valorizzare e sviluppare la creatività


	4: La metodologia utilizzata cercherà di avvicinare il minore alle diverse attività che gli permetteranno di avviare e approfondire in modo esperienziale la conoscenza del suo Paese.

Insisteremo sul dialogo guidato e sull'identificazione dei bisogni di sostegno dei bambini. Si tratta quindi di una metodologia attiva, partecipativa e globalizzata, basata sulle caratteristiche, gli interessi e le esigenze di tutti coloro che sono coinvolti nel suo sviluppo (insegnanti, studenti e società in generale). Lavoreremo con diversi approcci metodologici: individualizzazione, apprendimento significativo, lavoro di gruppo e clima affettivo.


	5: Nell'ambito della tassonomia di Bloom, questa attività intende lavorare sui tre domini: Psicomotorio, Affettivo e Cognitivo. Nel caso del dominio Psicomotorio, si lavorerà sulle categorie Percezione e Risposta guidata, dove gli alunni avranno la possibilità di scegliere, descrivere e rilevare le caratteristiche dei diversi materiali utilizzati e delle immagini che vogliono riprodurre. D'altra parte, dal Dominio Affettivo, la categoria Risponde ai Fenomeni sarà lavorata attraverso la partecipazione attiva degli studenti che avranno la possibilità di rappresentare e presentare le loro idee e concezioni sugli elementi che dovrebbero comporre l'opera. Allo stesso modo, il Dominio Congnitivo sarà lavorato attraverso le seguenti categorie: Comprendere, Valutare e Creare, che permetteranno agli alunni di comprendere diversi significati e rappresentazioni; valutare, spiegare e interpretare le proprie concezioni e quelle dei compagni, il che consentirà loro di organizzare e progettare una nuova idea relativa all'argomento proposto.

	2: 
	1: Si propone di attirare l'attenzione degli alunni attraverso il metodo delle prove sperimentali, che non è altro che un processo individuale e collettivo attraverso il quale si acquisiscono abilità e conoscenze. Secondo questo principio, gli studenti devono risolvere una serie di difficoltà con i propri mezzi, a volte con l'aiuto degli insegnanti. L'apprendimento avviene sperimentando attraverso una serie continua di prove, che portano alla ripetizione dei risultati e al raggiungimento degli obiettivi proposti. In questa attività tutto è possibile e ci sono infinite combinazioni di colori e materiali con risultati soddisfacenti, quindi i bambini devono essere costantemente incoraggiati a creare e a cercare possibilità in modo indipendente.

L'empirismo intuitivo favorisce la conoscenza logica, l'alunno con sindrome di Down viene compreso nel suo insieme, promuovendo così la sua formazione integrale. In base a questo precetto, è essenziale interrelare la teoria con la pratica sperimentale per farli passare dall'apprendimento sensibile all'apprendimento logico e razionale.


	2: Al termine dell'attività, gli studenti avranno l'opportunità di presentare i loro risultati al resto dei compagni, in modo da spiegare ciò che hanno voluto esprimere nei loro lavori, diventando i principali protagonisti del processo di insegnamento-apprendimento.
	3: L'attività "Il mio paese in un collage" cerca di rappresentare un collage della mappa di diversi paesi in cui le varie nazioni saranno illustrate utilizzando elementi della natura o immagini trovate in giornali e riviste. 

Nella prima sessione, gli alunni saranno divisi in squadre di 4 o 5 studenti e ogni squadra dovrà scegliere il Paese che vuole rappresentare (gli insegnanti possono portare una proposta preconcetta e sottoporre il ruolo di ogni squadra a una decisione generale). Il primo passo consiste nel fare un brainstorming con la squadra per stabilire come svolgere il gioco di ruolo e quali materiali utilizzare. I ruoli di ciascun membro saranno definiti (chi trova e seleziona i materiali, chi taglia, chi incolla, chi disegna, ecc.)  Con l'aiuto dell'insegnante, gli studenti dovranno tracciare sul cartellone la mappa del Paese che hanno scelto e usare un colore diverso per superarne i confini. In questa seconda sessione, gli alunni completeranno il collage con gli elementi scelti, usando colla stick o colla bianca, in ogni caso corrispondente. Possono aggiungere dettagli con matite colorate e pennarelli. Per finire, ogni squadra farà una presentazione di ciò che ha creato e spiegherà il perché dei diversi elementi che ha inserito.


	4: I principi metodologici su cui si basa la proposta sono:

 - Individualizzazione: Si terrà conto del ritmo di ogni studente, delle sue capacità e dei suoi bisogni.

 - Apprendimento significativo: Cercheremo di fare in modo che i contenuti didattici, che vogliamo far apprendere agli studenti, siano legati alle loro esperienze e conoscenze. 

- Lavoro di squadra: Si realizzerà attraverso la partecipazione e la cooperazione, dove gli obiettivi fissati per gli studenti sono collegati in modo tale che ognuno dei partecipanti possa raggiungere il proprio obiettivo solo se e solo se gli altri raggiungono il proprio.

 - Un clima affettivo: Si favorirà lo sviluppo di un buon clima, incoraggiando la creatività degli studenti e stimolando valori basati sul rispetto.

- Metodologia partecipativa: Permette di collaborare tra di loro, attraverso lo scambio di ruoli, riuscendo così a entrare in empatia con i compagni. Gli studenti potranno fare delle scelte sulla creazione dei loro lavori, permettendo loro di sviluppare la propria autonomia e gli obiettivi prefissati. Il ruolo dell'insegnante sarà di grande importanza in quanto fungerà da guida, aiutando gli studenti rendendoli consapevoli del loro apprendimento, riconoscendo i loro risultati e aumentando la loro motivazione fornendo loro esperienze di riconoscimento e successo.


	5: È importante continuare a lavorare con i tre domini precedentemente stabiliti della tassonomia di Blom: Psicomotorio, Affettivo e Cognitivo. Nel caso del dominio psicomotorio, si lavora sulle categorie della percezione e della risposta guidata, nel momento in cui gli alunni scelgono, descrivono e rilevano le caratteristiche dei diversi materiali che possono utilizzare per creare le immagini e le idee che vogliono riprodurre. D'altra parte, dal Dominio Affettivo, è importante prendere in considerazione la categoria Risponde ai Fenomeni attraverso la partecipazione attiva degli studenti durante l'attività nei momenti in cui e la loro risposta ai diversi stimoli visivi e orali proposti dagli insegnanti per facilitare il processo creativo. Allo stesso modo, il Dominio Congnitivo si concentra sulle seguenti categorie: Comprendere, Valutare e Creare. Occorre prestare attenzione alla comprensione da parte degli alunni dei diversi significati e rappresentazioni delle immagini che vogliono creare; allo stesso modo, devono imparare a valutare, spiegare e interpretare le proprie concezioni e quelle dei compagni. Questo aspetto sarà preso in considerazione sia durante la realizzazione del collage sia durante la presentazione orale dello stesso.

	3: 
	1: Alla fine dell'attività ci si aspetta che le seguenti variabili siano favorite positivamente (punteggi elevati): 

- Sviluppo della creatività e dell'immaginazione

- autonomia

- curiosità

- Espressione orale e artistica

- Sviluppo di abilità sociali

- Comunicazione assertiva

- Conoscenza geografica


	2: Lo scopo principale dell'attività è la manipolazione di diversi materiali e lo sviluppo della creatività attraverso i materiali utilizzati nel lavoro. Questa attività non è molto diretta, per non limitare la creatività degli alunni, e anche i materiali utilizzati per il suo sviluppo possono essere scelti dagli alunni stessi.
	3: Permette di promuovere la memoria visiva, poiché gli alunni scoprono che la nomenclatura dei colori è insufficiente e che esistono innumerevoli colori, toni e sfumature. 

Favorisce lo sviluppo di un insieme di competenze, di un senso dell'ordine e della costruzione di "idee-immagine". 

Richiede l'osservazione visiva delle qualità plastiche (texture, strutture, colori) che devono poi essere combinate.  Sviluppa la capacità di precisione, l'immaginazione, l'associazione, la ricerca di simboli e la percezione nel suo senso più ampio.

Favorisce la creatività, la fantasia e l'immaginazione, attraverso la sperimentazione esplorativa degli studenti, l'interiorizzazione di idee e concetti (arte, storia e geografia), la creazione di materiali, l'espressione e l'esternazione creativa delle proprie rappresentazioni di quanto appreso. In questo modo, si ampliano le loro possibilità espressive e artistiche.


	4: Il collage è una tecnica molto accessibile: a differenza della scultura o della pittura a olio, non richiede materiali costosi. È rispettosa dell'ambiente: la vecchia carta e altri materiali inutilizzati vengono riciclati e danno nuova vita. 

Si può fare ovunque, senza bisogno di un laboratorio con attrezzature specifiche. La parte automatica della selezione delle immagini si connette direttamente con il subconscio ed è un modo semplice per promuovere la conoscenza di sé negli alunni con sindrome di Down.

Lavorare in due dimensioni facilita l'apertura degli alunni che non hanno mai fatto lavori artistici e aumenta la loro creatività. In questa espressione artistica, le figure sono già fatte, quindi la paura di non disegnare bene è attenuata, il che elimina la frustrazione e l'ansia. Con questa tecnica, è facile per loro comporre scene senza il timore di non essere in grado di correggere, in quanto possono provare le combinazioni di immagini tutte le volte necessarie prima di incollarle.

Ci sono grandi artisti in questa tecnica, quindi cercare ispirazione da altri artisti è molto facile. Vedere il lavoro degli altri serve agli alunni come guida per trasmettere ciò che sentono e sanno usando i ritagli.


	5: Dobbiamo incoraggiare i bambini a interessarsi e a cercare tutti i tipi di oggetti naturali e artificiali per poterli osservare e conoscere, tenendo conto dei loro aspetti plastici: consistenza, forma, dimensione, peso, colore. È importante che siano in grado di classificarli, in base alle loro caratteristiche comuni, in modo che, una volta studiati e classificati, superino queste sfaccettature documentarie e inizino un'altra fase creativa, in cui costruiscono, con quegli elementi, i "quadri" o le "sculture" suggeriti dai materiali raccolti stessi. Oppure, nella direzione opposta, cioè dall'idea alla forma, realizzano figure scegliendo, tra tutti gli elementi raccolti, quelli che assomigliano o si associano alle parti della figura che vogliono rappresentare.

	4: Questa attività è rivolta a un gruppo di bambini con sindrome di Down. L'età di questi bambini sarà compresa tra i 13 e i 15 anni. È importante tenere presente che i bambini con sindrome di Down sono considerati più per la loro età mentale che per quella cronologica.


